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Sflotv del <enfravanti nerazzurro nella partita del riscatto (4-1) 

per l'Inter 
contro i resti del Cagliari 

«tv Un fuoco d'artificio che ha troppi precedenti per illu­
dere - ùì Goti il gol della bandiera dei sarti, inconsisten­
ti orfani di Riva e per di più ridotti in dieci nella ripresa 

INTER-CAGLIARI — Boninsegna, il mattatore dalla giornata: di tasta ra l l in i 
quattro gol «ha hanno firmato il suecaito narazxurro. 

MARCATORI: Boninsegna (I ) 
al 10* ed al 45* del p.t.; dori 

! (C) al 17', Boninsegna al 20* 
ed al 36* della ripresa. 

INTER: Bordon 6'.-»; Fedele 
6»,, Orlali 6't; Berlini 7—, 
Giubertoni fi1*. Facchettl 
7—; Mariani 61-», Mazzola 7, 
Boninsegna 8. Moro 6 + 
(Scala dal 35' s.t.), Nicoli 7. 

CAGLIARI: Copparonl 5» *; Va­
leri 5, Manchi 6; Quagliozzi 
5«*, Nlccolai 5 + , Roffi 6—; 
Novellini 5, Bianchì 5»*, Go-
ri fa'. Butti 6— (dal 32* del 
p.t. Piras 4), Nenè 6. 

ARBITRO: Schena, di Fog-
già 5. 

NOTE: parentesi di sole in 
una fredda giornata autunna­
le, nessuna ammonizione in 
una partita sostanzialmente 
corretta. Butti si è infortuna­
to al 32*; Mancin contratto 
sul finire del primo tempo, 
non è risalito dagli spogliatoi 
alla ripresa, cosicché il Ca­
gliari ha disputato l'intero se­
condo tempo in dieci. Spetta­
tori 40.000 circa, di cui 22.327 
paganti, pari ad un incasso di 
L. 67.911.500. Calci d'angolo 7-2 
per l'Inter. Sorteggio antido-

Vincendo il 

G. P. Rema di F 2 

Depailler 
si laurea 
campione 
europeo 

VALLELUNGA, 13 ottobre 
Il francese Patrick Depailler 

su March 742 BMW ha vinto 
Il Gran Premio Roma. Con 
questo successo'iti è quindi an­
che laureato campione d'Euro­
pa conduttori di formula due, 
titolo che è stato di Ickx. Bel-
tolse, Servoz-Gavin, Xegazzonl, 
Feterson. Hailwood e Jarier. 

Depailler non si è certo ri-
relato in questa occasione. 
Nelle jrare di formula due, va­
lide per il campionato euro­
peo, ha vinto più volte. In­
cominciò a Pan il 5 manto 
e quindi si fece applaudire in 
Italia sulla nuovissima pista 
del Mugello e 11 29 settembre 
•corso ad Ilockeneim. Ma la 
sua . fama è anche mondiale 
in quanto è pilota ufficiale 
delia TyrrelIFord e corre in 
formala uno con discreti risul­
tati. Il XXIV Gran Premio 
Roma ha avuto insomma un 
vincitore di ottima levatura che 
•1 è imposto con irrande au­
torità incominciando col quali* 
ficanl a tempo di record come 
il più veloce in prova e domi­
nando quindi senza tentenna­
menti le due manche della gara. 
- Il tedesco Stuck, che era 
l'unico concorrente ancora in 
grado di insidiare la posizione 
del francese per 11 titolo euro­
peo. si è " battuto con «rande 
impegno disputando entrambe 
le manche da protagonista, sen­
ta comunque mai arrivare a 
rappresentare un pericolo per 
II suo rivale. Stuck si è clas­
sificato secondo nella gara 
odierna ed - è finito pure se­
condo nel campionato conti­
nentale. I n planamento senza 
dnbbio meritato. 

La corsa degli italiani è stala 
caratterizzata dalla loro rapida 
e sfortunata eliminazione. Il 
campione d'Italia Arturo Mer­
larlo portava al debutto - la 
Osella BMW, una macchina che 
potrà presto farsi notare, ma 
In questa occasione ha dal* 
al suo pilota soltanto la pos­
sibilità di una esibizione da 
comparsa. Sfortunato è stato 
invece Vittorio Brambilla, co­
stretto a perdere giri In par­
tenza. quando la sua macchina, 
una March 712 BMW. non ha 
voluto superne di mettersi in 
moto. Partito con notevole han­
dicap ha soltanto potuto offri­
re alcuni spettacolari sorpassi 
e nella seconda manche, risa­
lendo dalle ultime posizioni, 
è potuto arrivare fino ad un 
buon piazzamento. 

I due • giovani » della squa­
dra arrurra Csai. Truffo e 
Flammini, nel corso del sesto 
giro, quando occupavano rispet­
tivamente la quinta e la sesta 
posizione, si sono orlati finen­
do entrambi fuori pista. L'uni­
co a rimanere m corsa dopo 
la prima manche era Serbilo, 
ben situato In quinta posizio­
ne. Ma anche per lui la eat­
tira sorte era hi agguato e 
dopo cinque girl della seconda 
manche, mentre difendeva la 
terza posizione dall'attacco di 
JabouHle, è finito fuori pista 
aasi) mi a questo mettendo cosi 
fine alla sua e altrui corsa. 

Per la rinuncia d! Ledere 
e Coulon sono potuti entrare 
In corsa anche Bozzetto e Gior­
gio che nelle prove non ave­
vano ottenuto la quallflcarioue. 
\M corsa del due e stata, forse. 
anche a causa della condizione 
delle macchine, «uanto 

Eugenio Bomboni 

Suarez, realista, getta acqua sul fuoco 

«Non illudiamoci troppo» 
MILANO, 13 ottobre 

Cominciamo con l'eroe del­
la giornata, anche se è l'ul­
timo : a rilasciare dichiara­
zioni. Boninsegna infatti 
tranquillissimo davanti alla 
porta cagliaritana rimane 
bloccato per oltre mezz'ora 
davanti alla provetta del­
l'antidoping. 

Laconico il suo commen­
to alla eccezionale impresa 
che ha fruttato un poker ui 
reti: «Non sono una novi­
tà per me — afferma senza 
falsa modestia — simili ex­
ploit. Quattro gol li ho se­
gnati anche l'anno scorso 
contro il Foggia. E poi non 
dimentichiamo che loro han­
no giocato In dieci ». - / t , 

Precedentemente i n v e c e 
Suarez non si era fatto at­
tendere. Luisito esprime giu­

dizi estremamente prudenti 
sul significato della gara o-
dierna: « Abbiamo vìnto lar­
go, ed è importante, ma ab­
biamo rivelato un eccesso di 
concentrazione che è sconfi­
nata nel nervosismo ». A que­
sto punto inizia un lungo di­
scorso tecnico - psicologico: 
« Ancora troppe ingenuità. 
Per fortuna, contrariamente 
a domenica scorsa " Bobo " 
ha subito sbloccato il risul­
tato, anche perchè a quel 
punto della gara — confes­
sa Suarez — mi stavo piut­
tosto preoccupando ». 

E conclude affermando che 
è un po' troppo presto, alia 
seconda giornata di campio­
nato. dare segni di scarso 
equilibrio psichico. Dopo l'au­
gurio di riot agli avversari 
sardi ed & Chiappella. gran 
festa negli spogliatoi neraz­

zurri per la visita del mai 
dimenticato Jair. *'•-' "•->••• 

Dall'altra parte 'musi lun­
ghi, ovvio. Chiappella, co­
munque non recrimina sulla 
sconfìtta .odierna, ma ha 
piuttosto •• seri motivi per 
guardare al futuro con una 
certa apprensione: « Signori 
—x esordisce con una tipica 
parlata lombarda — ho a 
disposizione, normalmente. 
quattordici giocatori, un po' 
pochi in verità, se poi ne 
perdo due alla volta (Bolli 
e Mancini) ogni partita, mi' 
capite che , devo seriamente 
pensare a rimettermi a gio­
care ». « E Riva? », chiedia­
mo. • «'Ricomincia domani, 
ma ci vorrà ancora mollo 
tempo * prima che rientri ». 
E* la malanconica risposta. 

Carlo Brambilla 

Meritata vittoria della Samp sul Varese IhO) 

Si infortuna Salvi, entra 
Mircoli e fa un bel gol 

MARCATORE: Mircoli al 39' 
del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori n e ; 
Amuzzo 6, Fossati 6; Lippi 
6, Prini 6+, Bedin 6+; Va­
lente 6+ . Boni 7. Maraschi 
7. Salvi 6+ (Mircoli 6+ dal 
29' del s.t.). Magistrali! 6. 
N. 12: Bandoni; 14: Rossi-
nelli. 

VARESE: Fabris 6T-; Valmas-
soi 6, Zijjnoli «; Borghi 6, 

. Lanzi 6, Prato 6; Fusaro 
6—, Bonafè 6+ , Sperotto 5 
(Rameiia 6+ dal 21' del s.t.), 
Marini 6+ , Ubera 6. X. 12: 
Delia Corna; 13: Mayer. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg­
gio Emilia, 5. • 
NOTE: giornata ' di sole, 

quasi primaverile; spettatori 
20 mila circa di cui 15.670 pa­
ganti, per un incasso comples­
sivo di 31.455.500 lire. Ammo­
niti: Salvi per proteste e Lan­
zi per scorrettezze su Magi­
strali. Per un risentimento al­
la coscia sinistra. Salvi ha la­
sciato il campo prima del tem­
po cedendo il posto all'argen­
tino Mircoli. 

DALLA REOAZIONE 
GENOVA, 13 ottobre 

Il nuovo idolo di Marassi, 
il piccolo Mircoli. ha siglato 
il gol della vittoria dei blu-
cerchiati sul Varese con una 
punizione cesellata dal limite, 
sulla quale il pur bravo por­
tiere Fabris (che già si era 
esibito in una - spettacolare 
parata strappando dall'incro­
cio dei pali una stupenda pal­
la-gol di Valente) non ha po­
tuto fare assolutamente nulla. 

Fino a quel momento la 
Sampdoria aveva premuto an­
che con un certo ordine, ma 
senza riuscire a trovare il 
bandolo della matassa. 

II Varese evidentemente era 
pago del pareggio e la sua 
unica preoccupazione era quel­
la di placare le velleitarie pun­
tate dei padroni di casa ad-
dormentando il gioco gettan­
do acqua sul fuoco dell'en­
tusiasmo che il pubblico cer» 
cava di infondere ai propri 
beniamini, per la prima voi* 
ta apprezzati, dopo le delu­
denti prestazioni In Coppa 
Italia, per il loro impegno; la 

loro rapidità nella esecuzione 
degli schemi. • 

Questa Sampdoria ha in tal 
modo rappresentato per gli 
stessi suoi sostenitori una e-
saltante sorpresa, cosi come 
il Varese ha, al contrario, de­
luso per buona parte le aspet­
tative. . - ' . > - • 

Bloccato il pur bravo e mo­
bilissimo Libera da un ine­
sorabile Prini; immobilizzato, 
ed in verità anche un po' mal­
trattato, Sperotto dal grinto­
so Amuzzo (stessa sorte è 
poi toccata al suo sostituto 
Rameiia), il Varese si è tro­
vato senza punte da lanciare. 
Ed anche il centrocampo, da 
dove avrebbero dovuto parti­
re i servizi per gli attaccanti, 
risultava soffocato, anticipato, 
compresso dal - grande lavo- -
ro in fase di interdizione, di 
raccordo, di costruzione e di 
spinta che sono capaci di com­
piere maratoneti implacabili 
come Boni e Valente, ai qua­
li ora si è aggiunto il pre­
zioso apporto di un elemento 
di ordine ed esperto come Be­
din, indovinato acquisto del­
l'ultima ora. Per non dire del 
sempre diligente Salvi, capa­
ce di pennellare la palla giu­
sta al momento giusto, an­
che se nelle rincorse non c'è 
una volta che riesca a vin­
cere il duello con l'avversa­
rio. . - • 

Ma in fondo non è questo 
il suo compito fondamentale, 
visto che di cursori ce ne so­
no a sufficienza, e ci sembra 
che certe critiche che gli si 
muovono quando non corre a 
perdifiato, siano quanto meno 
ingenerose: anche oggi, infat­
ti, nonostante fosse rimasto 
infortunato in settimana ed 
ancora risentisse di un dolore 
alla coscia sinistra (perciò è 
stato sostituito) Salvi è da ri­
cordare f ra i migliori in 
campo. 

Ma dicevamo del Varese: 
credeva appunto di riuscire 
ormai a portare a casa un 
prezioso pareggio, quando Sal­
vi ha marcato visita, ceden­
do il posto a Mircoli, applau-
untissimo. Mancava un quar-
jto d'ora al termine. L'argen­
tino ha compiuto qualche imi­
tile esibizione a centro cam­
po (ma forse potevano esse­
re ordini di scuderia, per ral­

lentare il gioco e consentire 
ai suoi compagni di tirare il 
fiato per un momento) e poi, 
quando è stato il momento di 
calciare la punizione dal limi­
te per un atterramento di Ma­
raschi, a 6 minuti dalla fine, 

| si è avvicinato alla sfera, ha 
fatto fìnta di passare ad un 

| compagno ed ha invece cal-
f ciato una incontrollabile pal-
j la che pareva indirizzata ver-
I so il palo di destra ed è finita 

invece su quello di sinistra, 
I tanto marcato è stato l'effet­

to. La sfera ha schiaffeggiato 
il montante e si è insaccata. 

Sullo slancio dell'entusia­
smo (perchè in verità neppu­
re gli stessi giocatori e Cor­
sini, oltre al pubblico, anco­
ra credono a questa squadra, 
al suo gioco, alle sue possi­
bilità di successo e di salvez­
za, per ' cui ogni conquista 
rappresenta una sorpresa da 
accogliere come un grosso re­
galo della sorte), ad un paio 
di minuti dalla fine Valente 
aggiustava una bella palla per 
Maraschi, che veniva però an­
ticipato dall'attento Fabris; 
ma subito dopo il Varese si 
gettava avanti a capofitto cer­
cando di recuperare il terre­
no perduto. 

Bonafè si vedeva deviare in 
angolo da Bedin una perico­
losissima conclusione al 44'. e 
allo scadere del tempo Lippi 
doveva ricorrere allo sgambet­
to in area per bloccare Lanzi 
lanciato a rete. L'arbitro non 
si emozionava però abbastan­
za per fischiare la massima 
punizione cosi come non lo 
aveva fatto all"8' del primo 
tempo per un mani in area 
di Marini, e l'incontro si con­
cludeva con i varesini infu­
riati. 

I biancorossi hanno ragione 
a recriminare per la manca­
ta concessione del calcio di 
rigore così come giustamen­
te respingono la non mai ab­
bastanza deprecata legge di 
compensazione adottata da 
certi arbitri, che in tal modo 
finiscono con lo sbagliare due 
volte; ma hanno torto, i va­
resini, quando ritengono di a-
vere fatto abbastanza per me­
ritare il pareggio. 

... Stefano Porcù 

ping per Bertini, Scala e Bo­
ninsegna (Inter); Piras, Nic-
colai e Novellini (Cagliari). 

MILANO, 13 ottobre 
« Vile — sbottò Ferrucci 

tratto dinanzi al Maramaldo 
— tu uccidi un uomo mor­
to! ». Ma il duca — impietoso 
e un po' menefreghista — col­
pì ugualmente. Così l'Inter o-
dierna, impietosa e spavalda, 
trasformata dalla nullità del 
Cagliari in uno squadrone di 
cavalleria, ha affidato al suo 
Boninsegna il brando di una 
illusoria vendetta, dopo la ba­
tosta di Varese. 

L'accenno ai rivoltosi di 
Volterra ed alla misera fine 
del fiorentino — concedetecelo 
— serve ad assegnare una di­
mensione reale al 4-1 con cui 
gli sbandati di Suarez hanno 
liquidato i relitti di Chiappel­
la. Un duello fra banditacci, 
sminuito tecnicamente dalla 
assenza di Gigi Riva (quello 
che l'anno scorso, sempre a 
S. Siro, scornò invece i nero-
azzurri) che non deve accen­
dere facili entusiasmi nell'« en­
tourage » interista. Come del 
resto — puntualmente — ha 
compreso Suarez. 
- Oddio, mica puoi passare 

sotto silenzio che un • certo 
progresso Sandrino Mazzola e 
compagni l'hanno mostrato. 
Giusto come lo mostrarono 
contro l'Etar in coppa UEFA. 
Ma dopo quel bel ritorno con­
tro avversari di consistenza 
cristallina, non ci fu il tonfo 
veritiero di Masnago? -•'- ••••••• 

Dunque, una vittoria squil­
lante. E il Cagliari è vera­
mente una pena, poveraccio, 
senza Riva, con Butti azzop­
pato dopo mezz'ora e sostitui­
to dalla giovane speranza Pi-
ras che Chiappella aveva por­
tato in panchina solo per or­
namento; e infine costretto 
dalla crudeltà del regolamen­
to a disputare il secondo tem­
po in dieci uomini, causa una 
botta ulteriore subita dal bra­
vo Mancin. • • < • • • 

Davanti a tanto avversario, 
sostenuto a malapena da qual­
che iniezione di Olinto de Car-
valho detto Nenè e dalla grin­
ta del quasi trentenne Gori, 
l'Inter ha quindi dominato, 
senza problemi, vistosamente. 
Giocando a memoria schemi 
per Boninsegna — come con 
l'Etar, appunto — proiettando­
si sulle fasce coi terzini, te­
nendo diligentemente Mazzo­
la e Moro quali fulcri di due 
ragionamenti diversi, ammini­
strando con parsimonia le vel­
leitarie sgroppate di Pacchet­
ti. Nel « tourbillon » dei fuo­
chi artificiali, nella metamor­
fosi generale, nell'esaltazione 
che il Cagliari . concede, un 
punto fermo è l'orgoglio di Bo­
ninsegna, che risponde così ai 
maligni che non lo vogliono 
in azzurro. E risponde a Bra-
glia, Chinaglia ed agli altri 
cannonieri. 

Le marcature (si fa per di­
re): Oriali-Novellini, Fedele-
Nenè, Giubertoni-Gori, Qua-
gliozzi-Moro, Bertini-Bianchi, 
Mazzola-Butti, Mancin-Nicoli, 
Valeri-Boninsegna e Niccolai-
Mariani. La cronaca è quella 
dei gol. Da saggio, regalatis-
simo, il primo: sgroppa Pac­
chetti, appoggia a Nicoli, 
« cross » alto in area che il so­
le rende micidiale, lo bucano 
Valeri (fuori ' posizione) e 
Quagliozzi e pallone sui piedi 
di Boninsegna. Tiro (di de­
stro o di sinistro, moviola?) 
quasi al volo che infila Cop-
paroni. -

Primo tempo che scorre 
tranquillo. II Cagliari che, co­
dardo, teneva avanti una sola 
punta (Novellini) prima del­
lo svantaggio, appoggia ades­
so anche per Gori. Occasioni 
al 18' per Mancin ed al 24' per 
Nenè su punizione a foglia 
morta ed ancora al 40* per 
Mancin che, già zoppo, saltel­
la su un piede solo e calcia 
con quello dolente un pallo­
ne che Bordon, volando, de­
via. 
* Mentre scade il tempo, sca­

de anche il fato, e Bobo rad­
doppia: ancora « cross » di Ni­
coli da sinistra — come pri­
ma — e questa volta Valeri si 
fa anticipare di testa dal suo 
uomo. Copparoni (sempre il 
sole?) Testa lì, a guardare più 
in basso la palla che segna 
il 24). 

Ripresa con vantaggio nu­
merico per l'Inter e con oc­
casione sciupata al 7' da O-
riali. Al 17' il gol cagliarita­
no: scende Comunardo Nic-
colai sulla fascia destra, e 
« cross » rasoterra a rientrare. 
Gran confusione con batti e 
ribatti anonimo finché, davan­
ti a Bordon, Gori trova la 
zampata giusta per il 2-1. 

Inter per nulla intimorita, 
sempre alla carica per chiu­
dere il poker. Al 20' il terzo 
gol: punizione dal limite bat­
tuta da Mazzola, gran palo! 
Palla a Mariani fuor d'area, 
nuovo lancio nello specchio 
della porta e Boninsegna, 
svettando, schiaccia di testa. 

Fine della serie al 36' su pu­
nizione ancora dal limite: Ber­
tini tocca corto a Bobo che 
tira la fiondata classica per 
fare il 4-1. Perfetto. 

Al 38' ultimo sussulto. Sem­
pre di testa Bobo «vede» il 
quinto gol, ma colpisce la tra­
versa. 

Gian Maria Maritila 

Pur «debilitato» il Torino se la cava (1-1) 

Gol-sorpresa dell 'Ascoli 
maìpoiGraziartirimedia 
Proteste dei marchigiani per un fallo non rilevato del giocatore granata 

MARCATORI: Campanini (A) 
al 23* del p.t.; Oraziani (T) 
al 31' della ripresa. 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 7, 
Legnaro 6,5; Colauttl 7, Ca­
stoldi 6„Mlnlguttl 7; Morel­
lo 8. Vivant 6, Zandoli 7, 
Salvorl 6, Campanini 7 (al 
28* della ripresa Scorsa 
n.g.). N. 12: Nasoni, 13: Sil­
va. . 

TORINO: Castellini 6; Lom­
bardo 5, Santin 5; Salvado-
ri 6, Cereser 7, Agroppi 6 
(dal 24* del s.t. Callionl 
n.g.); Grazlanl 7, Ferrini 6, 
Sala 6, Mascetti 7, Pullcl 6. 
N. 12: Pighino, 14: Rocco-
telli. 

ARBITRO: Serafini di Roma 5. 
NOTE: cielo sóuro con in­

tervalli di pioggia, campo leg­
germente scivoloso. Spettato­
ri 15 mila circa di cui 6 mila 
abbonati. 8600 paganti per un 
incasso di 29 milioni. Angoli 
5 a 3 per il Torino (2-1 per 
l'Ascoli). Doping negativo. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 13 ottobre 

La data odierna segna una 
svolta nella pagina del calcio 
marchigiano. Per la prima 
volta infatti la squadra della 
regione è in serie A ed oggi 
ha esordito fra le -mura ami­
che. Al Comunale «Cino e 
Lillo Del Duca» da poco ter­
minato (lavori di ampliamen­
to) e capace ora di contenere 
circa 40 mila spettatori, mal­
grado l'uggiosa giornata tipi­
camente invernale, sono af­
fluiti migliaia-di tifosi giun­
ti da ogni provincia marchi­
giana: da Pesaro, da Ancona, 
da Macerata. •. 
• Per questo esordio interno 
l'Ascoli ha ospitato il più bla­
sonato Torino, condotto da 
un ex commissario tecnico 
della Nazionale: - Edmondo 
Fabbri. I bianconeri ricarica­
ti dopo la gara iniziale coti 
il Napoli si sono presentati 
ancora una volta in una for­
mazione incompleta. Infatti, 
è venuto a mancare a Moz­
zone la « mente » Gola. I gra­
nata, anche se incompleti, 
hanno mostrato una forma­

zione che 7ion ha nulla da in­
vidiare a quella tipo ideata 
da Fabbri. 

Veniamo all'incontro vero e 
proprio. Uno anno il risulta­
to finale. Un gol, quello gra­
nata, molto discutìbile, un ar­
bitraggio un poco discutibi­
le. Ma procediamo con ordi­
ne. L'Ascoli, come detto so­
pra, si è ripreso subito dalla 
sconfitta della prima di cam­
pionato ed oggi è apparso si­
curo, senza timori reveren­
ziali, contro un Torino che 
per quasi tutta la partita si 
è dimostrato spento, senza 
idee. I granata, probabilmen­
te hanno sofferto molto la ve­
locità che l'Ascoli ha impres­
so alla gara. 

L'Ascoli ' nel suo collettivo 
non ha sbagliato nulla, i gio­
catori erano tutti in forma. 
Hanno fatto spicco, comun-

Fabbri soddisfatto 
Mazzone meno 

ASCOLI, 13 ottobre 
Nella sala stampa dello sta­

dio di Ascoli è giunto per pri­
mo Fabbri che mostrava sul 
viso la soddisfazione del pa­
reggio ottenuto quasi sul ter­
mine. Subito ha detto che la 
sua squadra ha dovuto gioca­
re «in salita» per il gol che 
l'Ascoli ha segnato troppo pre­
sto. Il noto tecnico poi non 
ha esitato ad elogiare la squa­
dra bianconera, dicendo che 
su questo campo molte delle 
grandi cadranno. 

«Noi siamo capitati nella 
prima partita interna dell'A­
scoli — ha continuato Fab­
bri — e, come si sa, le ma­
tricole danno il tutto per tut­
to in queste occasioni. Per 
noi oggi è stato molto duro 
ottenere questo pareggio ». 

Mazzone, come suo costu­
me, ha detto ben poche cose: 
« Il risultato condanna l'Asco­
li. Se prima della gara mi 
avessero dato un punto l'avrei 
ben accettato, ma non al ter­
mine. Il collettivo ha giocato 
molto bene, come mi aspetta­
vo ». 

que: Grassi, incolpevole sul 
pareggio, anche perchè un po' 
coperto, Colautti autentica 
roccia. Al centro Vivani si è 
mosso bene e Salvori ha spa­
ziato per tutto il campo di­
stribuendo buoni palloni. Mi-
nigutti, insieme a Morello, o-
perando sulle fasce laterali lia 
rifornito buoni palloni alle 
punte nell'area ospite. 

Infine le due punte, Zando­
li e Campanini. Il primo ha 
sbagliato il raddoppio, forse 

, per troppa precipitosità. Del 
« vedo » Campanini diciamo 
che ha dato tutto quello che 
poteva: ha segnato il gol-sor­
presa. Del Torino un po' tut­
ti sono stati sotto tono. La 

.difesa è andata più volte in 
barca, ma Cereser era pron­
to a riparare tutto quello che 
poteva. Dei centrocampisti bi­
sogna dire che hanno corso 
molto poco. Molto in ombra 
era anche Sala che ha dato 
pochi palloni giocabili alle 
punte. Questi, dal canto loro, 
sono vissuti quasi alla gior­
nata, hanno sbagliato un paio 
di palloni, ma Graziani ha 
rimediato il pareggio. 

L'Ascoli si è posto subito 
al comando del gioco, ha co­
struito pregevoli azior.i, ma 
non è riuscito subito a con­
cludere. Il primo tiro dell'in­
contro lo ha effettuato Mo­
rello ma ha mancato di mol­
to il bersaglio. Ancora i bian­
coneri si sono fatti notare 
con una punizione di Perico 
che ha sfiorato il palo. 
• Il gol è raggiunto sul pri­
mo angolo che i piceni han­
no battuto. Ha calciato Sal­
vori, sul primo palo c'è sta­
to un leggero tocco di MoreU 
lo che ha ingannato la difesa 
granata, pronta è stata la gam­
ba di Campanini a realizzare» 
I bianconeri hanno capito dì 
dover continuare la toro pres­
sione. Ma il Torino si è por­
tato in avanti, anche se sen­
za idee, puntando soprattutto 
su dei velocissimi contropie­
de coinvolgendo persino l'in­
tera difesa granata. 

Il primo tempo si è con­
cluso senza altre azioni de­
gne di nota. Là ripresa ha 
mostrato un Torino più deci­
so ma impreciso e sprecone 

nella fase conclusiva. I gra­
nata sono usciti di prepoten­
za dopo il 20' di gioco. Pu-
lici ha tentato più volte la 
via del gol, ma la sua stessa 
imprecisione, e Legnaro e 
Grassi non glielo hanno con­
cesso. Come detto il pareg­
gio è stato di Graziani. Que­
sti sì è liberato in area dalla 
stretta marcatura di Castoldi 
e ha « freddato » Grassi con 
un pallone sibilante a fil di 
palo. 

Dicevamo del gol discusso: 
i bianconeri hanno protesta­
to per un fallo di Graziani su 
Castoldi, ma il signor Sera­
fini non ha voluto sentir nul­
la e ha concesso il gol. La 
partita praticamente è finita 
qui. 

Mario Paolettì 

• WIV 

Alcoli-Torino 

Cttana-Tarnana 

FIorantina-Bologna 

Intar-Cagltarl 

Juvantut-Milan 

L.R. Victnxa-Laxio 

Roma-Napoli 

Sampdoria-Varas* 

Brindlii-Ganoa 

Como-Paltrmo 

Porugia-Foggia 

Vanwìa-Padova 

Catania-Mattina 
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